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FINANZA E IMPRESE

Ubs, i risparmiatori hanno meno fiducia
MARCO TEDESCHI

C ala la fiducianel colossobancario svizzero Ubs, coinvoltoa fine settembrenella
disfatta del fondo speculativo Usa Ltcm. Lo scrive la «Tribune de Geneve», ci-
tando i dati di un sondaggiod’opinionedell’Istitutodi studi di mercatoLink. Su

un campione di 776 persone intervistate nella Svizzera di lingua francese e tedesca, il
32per centononhafiducianellaUbs, il40haunafiducia limitataesolo il13manife-
stauna«fiducia totale». Il sondaggiohadimostrato chegli svizzeri preferiscono lepic-
colebancheprivateequellecantonalirispettoallegrandibanche.Eoltreall’Ubs,anche
ilCreditSuisseGroup(Csg)haraccoltopochepreferenze.

LA BORSA
MIB 1.048 +3,66

MIBTEL 17.878 +6,66

MIB30 26.645 +7,22

LE VALUTE
DOLLARO USA 1633,96
+15,34 1618,62

ECU 1962,71
-3,75 1966,46

MARCO TEDESCO 989,98
0,00 989,98

FRANCO FRANCESE 295,28
-0,02 295,30

LIRA STERLINA 2764,17
+3,13 2761,04

FIORINO OLANDESE 877,95
+0,03 877,92

FRANCO BELGA 47,98
0,00 47,98

PESETA SPAGNOLA 11,64
0,00 11,64

CORONA DANESE 260,40
+0,05 260,35

LIRA IRLANDESE 2469,57
-7,23 2476,81

DRACMA GRECA 5,74
+0,02 5,71

ESCUDO PORTOGHESE 9,65
0,00 9,65

DOLLARO CANADESE 1060,26
+15,65 1044,61

YEN GIAPPONESE 13,82
+0,10 13,72

FRANCO SVIZZERO 1222,57
+2,80 1219,76

SCELLINO AUSTRIACO 140,71
0,00 140,71

CORONA NORVEGESE 217,30
+0,86 216,44

CORONA SVEDESE 204,89
+1,92 202,97

DOLLARO AUSTRA. 1019,92
+25,59 994,32

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani -0,16

Azionari internazionali +1,51

Bilanciati italiani -0,26

Bilanciati internazionali +0,30

Obblig. misti italiani -0,42

Obblig. misti intern. -0,07

Le tre ex «bin» infiammano la Borsa
Piazza Affari promuove le nozze Comit-Bancaroma, Credit +13%
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA I titoli bancari hanno «ca-
valcato» alla grande il rimbalzo di
Piazza Affari. In particolare, le
azioni delle tre ex Bin (banche di
interesse nazionale) hanno gioca-
to un ruolo decisivo nell’impresa
record ieri della Borsa italiana.
Credit, Comit e Banca di Roma
hanno messo a segno risultati vi-
stosi inchiusura,dopoesserestate
più volte sospese durante la gior-
nata per eccesso di rialzo, e poi
riammesse alla contrattazione
conbandeallargate.

Tra le tre, a registrare apprezza-
menti maggiori è stato il Credit, il
cui titoloèstatoilsecondomiglio-
re inassolutodopoOlivetti. IlCre-
dito italiano ha chiuso con un
+13,25percento,a7.330lire.Ban-
cadiRomahaterminatolagiorna-
ta di contrattazioni con un ap-
prezzamento del 9,61 per cento, a
2.681 lire. Comit ha chiuso con
+9,03percento,a9.837lire.

Sonostate levoci sulle futureal-
leanze dei tre istituti a favorire il
rialzo azionario. A inizio seduta
Creditharegistratosubitounrim-
balzo vistoso (+ 7,85% a 6.980 li-
re), conpiùdi3milioniemezzodi
titoli scambiati. Evidentemente
gli operatori hanno gradito l’an-
nuncio di venerdì scorso dell’in-
tenzione di Ras (gruppo Allianz)
disalireal5percentodiUnicredit,
dopo che con la fusione tra Credi-
toitalianoeUnicreditolasuaquo-
tarisulterà«diluita»al3percento.
Il gruppo assicurativo ha da tem-
popresentatoallaBancad’Italia la
richiesta di aumentare la sua quo-
tadipartecipazionenelfuturoisti-
tuto,riportandoinquestomodoil
suopesoazionarioaquelloattuale
inCredit.Finoainizioottobre,l’u-
nicovincoloall’operazioneimpo-
stodaAllianz-Rasera ilprezzodel-
le azioni. Ma con il passare dei
giorni anche questa «barriera»
sembrava caduta, visto che un

paio di settimane fa i vertici del
gruppo hanno definito il prezzo
inquestione«interessante».

Fin quando la fusione non sarà
formalizzata, però, sarà impossi-
bile per Ras ottenere l’autorizza-
zione dalla Banca centrale. Nella
mattinata di ieri, comunque, si è
diffusa la vocecheRas fosse inten-
zionataaraddoppiare lasuaparte-
cipazione, con un 10 per cento di
azioni. Il gruppo assicurativo si è
affrettato a smentire l’ipotesi, ma
intanto il titolo Credit schizzava.
Per tre volte è stato sospeso per ec-
cesso di rialzo (toccando le 7.200
lire),einfineriammessoaparame-
triallargati.

A galvanizzare Banca di Roma,
che ieri ha totalizzato scambi per

139 miliardi, è
stata la riaper-
tura dei giochi
con Comit. La
ripresa del «fi-
danzamento»è
avvenuta a
mercato chiu-
so, sabato scor-
so, dopo una
settimana che
comunque
aveva visto i ti-
toli della banca

romana in grande ebollizione.
Così il «profumo di nozze» si è fat-
to sentire fin dall’apertura delle
contrattazioni. Già nella prima
parte della mattinata Comit gua-
dagnava il 7 per cento (9.660 lire),
mentreBanca diRomasiè impen-
natasubitoa+9,98(2.690lire),co-
sa che ha fatto scattare la sospen-
sione per eccesso di rialzo. Dopo
un’ora, il titolo dell’istituto roma-
noètornatonelmercatoconfasce
di oscillazioniallargate: già segna-
vaunrialzodioltre il10percento,
alprezzodi2.705lire.Èandatabe-
ne anche a Mediobanca, da sem-
pre sponsor dell’unione Comit-
Bancaroma. Il titolo si è apprezza-
to del9,28 per cento,chiudendoa
15.106lire.

IL CASO

Fusioni sugli assi Roma-Milano e Siena-Mantova
ROMA Dopo un «fi-
danzamento», tor-
mentato da numero-
se rotture, il «matri-
monio» tra Comit-
Banca di Roma sem-
bra oggi molto vici-
no. Se non nei detta-
gli tecnici, per lo me-
no nelle intenzioni.
A dichiarare riaperto
il dialogo sono stati
due comunicatidi sa-
batoscorsodeirispet-
tivi vertici delle due
banche.Egiàsi fanno
icontisulconcambio
delle azioni: teorica-
mente, il rapporto è
rimasto stabile alla
quota3,6 della scorsa
primavera.

Contemporanea-
mente, altre «nozze»
si profilano immi-
nenti: quelle tra la
Banca agricola man-
tovana (Bam) e il
Monte dei Paschi di Siena. Dopo
diversi rinvii, il Cda dell’istituto
lombardo ha dato via libera, ieri,
all’offerta d’acquisto dei senesi. Il
consiglio ha ritenuto che la pro-
posta«contengaunavalorizzazio-
neadeguatadelleazioniedelleob-
bligazioniBam».

Il consiglio ha anche deliberato
di procedere alla definizione degli
adempimenti da compiere per
realizzare la fusione, in un accor-
do-quadro.

TraComit eBancadiRomanon
siamo ancora ad atti deliberativi
così espliciti. Ma la «rottura» del
giugnoscorsosembraormaisupe-
rata. Era stato il presidente dell’i-
stituto romano, Cesare Geronzi, a
dichiararlo al suo «omologo» mi-

lanese Luigi Lucchini. E sabato
Geronzi aveva riferito del «riavvi-
cinamento» al comitato esecuti-
vo, chehadatoampiomandatoal
presidente di approfondire l’ipo-
tesi di integrazione. Quasi in un
gioco di specchi, la scena si è ripe-
tuta - identica - nelle stanze di
Piazza della Scala, dove il presi-
denteLucchinihainformatoilco-
mitatodelcolloquioconGeronzi,
ritenendo«doveroso»riprenderei
colloqui. Il comitato unanime ha
appoggiato l’invito del presiden-
te.

Insomma,leintenzionidiunio-
necisonotutte.Propriocomespe-
rava il patron della finanza italia-
na, Enrico Cuccia, da sempre fa-
vorevole al progetto. Sua l’«ar-

chitettura» dell’ultimo - duro -
colpo di scena in Piazza della
Scala, dove a fine settembre l’ex
presidente Luigi Fausti fu sfidu-
ciato da un tesissimo consiglio,
e lasciò la poltrona all’«uomo di
Cuccia» Lucchini. Così, con un
coup de théâtre carico di tensio-
ne («anche ad un condannato a
morte si concede l’ultima siga-
retta», disse Fausti prima della
riunione), fu rimosso via il prin-
cipale ostacolo alle «nozze» con
Banca di Roma.

In quel matrimonio Fausti
non aveva mai creduto vera-
mente. A testimoniare la fred-
dezza dell’ex vertice di Piazza
della Scala verso il partner ro-
mano ci sono sia la rottura di

giugno, sia i tentati-
vi a inizio settembre
di un accordo con
un altro partner, l’I-
mi-San Paolo.

A giugno si parlò
di «inattesa» rottura.
Eppure solo due me-
si prima Fausti aveva
liquidato l’ipotesi
con un laconico
«Nessuno mi ha
chiesto niente». Se-
gno che le cose non
andavano nel verso
sperato dagli opera-
tori del mercato, che
avevano iniziato a
far volare i titoli dei
due istituti sperando
nel valore di con-
cambio. D’altronde
qualcosa doveva pur
accadere, visto che
Comit era l’unico
dei «colossi» bancari
ad essere rimasto
fuori dal giro di fu-

sioni e concentrazioni scatena-
tosi nel sistema creditizio nel
’97. Nonostante le reticenze di
Fausti, a maggio il progetto era
approdato a Palazzo Chigi, dove
Cuccia in persona si era presen-
tato a «perorare» l’unione. Poi
la rottura di Fausti e l’inizio del
braccio di ferro con via Filo-
drammatici.

L’ex presidente Comit aveva
scommesso sulla fusione con
l’Imi-San Paolo dopo aver tro-
vata sbarrata la strada per entra-
re in Bnl. Primo punto per Cuc-
cia. Poi lo show-down di fine set-
tembre, e di partner alternativi
alla Banca di Roma non si parla
più.

B. Di G.

■ GRANDI
GUADAGNI
I titoli Comit
a 9.837 lire (+9%)
quelli Bancaroma
a 2.681 (+9,6%)
Le Credit salgono
a quota 7.330

CASA

Rivalutato a settembre
l’equo canone
Aumenta dell’1,35%

INDUSTRIA

Squinzi: la chimica segna il passo
Riviste al ribasso le previsioni

FIAT

Cantarella
«Dal ‘99 l’Euro sarà
la nostra moneta»

MUNICIPALIZZATE

Il presidente Acea
Fulvio Vento
guiderà la Cispel

ROMA Aumenta in settembre
dell’1,35% il canone di affitto
per le abitazioni i cui contratti
sono ancora soggetti alla legge
sull’equo canone. È quanto de-
riva dalla pubblicazione, sulla
«Gazzetta Ufficiale» di ieri, del
comunicato dell’Istat che certi-
ficaall’1,8%iltassod’inflazione
nello scorso mese di settembre.
Lanuovaleggeèstataapprovata
al Senato. La legge sull’equo ca-
none prevede appunto una va-
riazione annua degli affitti pari
al 75% dell’incremento dei
prezzialconsumo.

Per quanto riguarda invece
gli immobili ad uso diverso da
quello abitativo (negozi, studi
professionali e uffici), la rileva-
zione dell’Istat - che, in questo
caso,viene fatta subase bienna-
le - è stata in settembre del 3,3%
percuil’incrementoapplicabile
ai contrattidi locazione èpari al
2,475%.

■ Leprevisionidifineannoperlaproduzione
chimicaitaliana(+2,8%)vannorivistealri-
bassosecondoilpresidentediFederchimica
GiorgioSquinzicheipotizzaunultimotri-
mestre«negativointerminicongiunturali»,
conconseguenteeffettodiriduzionesulle
previsionidell’intero‘98.«Ametàannoidati
eranodiun+3,2%,+3,3%-haaffermato

SquinziamarginediunconvegnodiFederchimicasutematiche
ambientaliincorsoaMilano-econidatidellasecondametàdel-
l’annosiarriveràachiudereil‘98senzagrandinumeri».Feder-
chimicasottolineache,adoggi,illivellodellaproduzionesiatte-
staun5%circasottoilivellidiinizioanno.Lasituazionedella
chimicasiinquadraperfettamente,adettadiSquinzi,nelpiùge-
neraleandamentoinfrenatadell’economiaitalianacuicontri-
buisceanchelasituazionepolitica:«lacrisipoliticahasullachi-
micalostessoeffettonegativochehasututtiisettorieconomici:
inquesticasiinItaliatuttisimettonoallafinestrapervedereco-
sasuccederàel’economiafrenaulteriormente».Diparticolare
rilievoperilsettorechimicolatematicaambientaleesuquesto
fronteSquinzichiede,insintesi,ilriconoscimentodeipassi
avantiautonomamentecompiutidallachimica,l’incentivazio-
nedipiccoleemedieimpreseperproduzionipiùecocompatibili,
laprotezionedaldumpingambientaledapaesiterzirispettoa
quellieuropeiel’applicazioneconcertatatraimpreseepubblica
amministrazionedinuoviobiettiviambientali.

■ Il gruppo Fiat adotterà
l’euro come valuta di
conto sin dall’inizio del
prossimo anno e porterà
a termine i suoi piani di
adeguamento, un proget-
to da 90 miliardi, entro
la fine del 1999. Lo ha an-
nunciato Paolo Cantarel-
la, amministratore dele-
gato del gruppo del Lin-
gotto, nel suo intervento
a un convegno sulla mo-
neta unica, al quale han-
no preso parte anche
Francesco Caio (Merloni)

e Carlo Buo-
ra (Pirelli).
«L’Euro - ha
detto Canta-
rella - costi-
tuirà già dal
prossimo
primo gen-
naio la no-
stra valuta».

■ FulvioVento,ilpresiden-
tedell’Acea(l’aziendaco-
munaledell’energia,l’ac-
quael’ambientedelCo-
munediRoma)èilnuovo
presidentedellaCispel,la
ConfederazioneItaliana
deiServiziPubbliciLocali
cheraggruppaoltremille
aziendeditrasporti,elet-
tricitàeacqua,servizi
ambientaliediigieneur-
bana,farmacie,mercati
all’ingrossoeproduzione
dilatte.Vento,cheèstato
perlungotemposegreta-
rioregionaledelLazio
dellaCgil,dal‘96èpresi-
dentedell’Aceacambian-
dototalmenteruoloecol-
locazione.Èstatonomi-
natopresidentedelCispel
ierinelcorsodell’assem-
bleadeidelegatiesuccede
nell’incaricoaFrancoDo-
rigoni.

Luigi Spaventa presidente della Consob

CONSOB

«Società, attente al 2000»
MILANO Attenzione a non sottovalutare i rischi dell’Anno
2000.LaraccomandazionevienedallaConsobedèdirettaalle
societàquotateinBorsa.IlpassaggioalnuovoMillenniopo-
trebbeesseretraumaticosuisistemiinformativiecontabili
delleaziendesenonsiintervienepertempo.Moltisistemiin-
fattinonriconoscendoilcambiodidata(perilnotoproblema
deldoppiozeronelpostodelleultimeduecifredell’annocon-
siderateneisistemiinformatici)«potrebberocondizionaresia
l’operativitàdellesocietàsialapredisiposizionedeiprospetti
dinaturacontabilenelcorsodeidiversiesercizi».LaConsob,
perquesto,sulsuositoInternet(www.Consob.it)hadiffuso
un‘manuale‘peraffrontareilcaso.


